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L’associazione culturale “Culturasway” presenta
LA SETTIMANA DELLA CULTURA

AFRO LATINO AMERICANA

Roma, 5 – 9 luglio 2004 

Palazzo Medici-Clarelli, sede del I Municipio di Roma

via Giulia 79

Patrocini concessi:

I Municipio di Roma

Provincia di Roma 

Ambasciata del Brasile a Roma

Ambasciata di Cuba a Roma

Patrocini richiesti:

Comune di Roma

Ambasciata dell’Argentina a Roma

Ambasciata della Bolivia a Roma

Ambasciata del Cile a Roma

Ambasciata della Colombia a Roma

Ambasciata del Costa Rica a Roma

Ambasciata dell’Ecuador a Roma

Ambasciata de El Salvador a Roma

Ambasciata del Guatemala a Roma

Ambasciata di Haiti a Roma

Ambasciata dell’Honduras a Roma

Ambasciata del Messico a Roma

Ambasciata del Nicaragua a Roma

Ambasciata di Panama a Roma

Ambasciata del Paraguay a Roma

Ambasciata del Perù a Roma

Ambasciata della Repubblica Dominicana a Roma

Ambasciata dell’Uruguay a Roma

Ambasciata del Venezuela a Roma

PROGRAMMA PRELIMINARE

Lunedì 5 luglio

Ore 18.30 
Inaugurazione della “settimana della cultura afro-latino americana” con una esposizione d’arte: saranno esposte opere di pittura, scultura, fotografia di artisti latino-americani, ma anche di italiani coinvolti direttamente con gli aspetti socio-culturali dei paesi latino-americani.

Inaugura l’iniziativa il presidente del I Municipio, Giuseppe Lobefaro con i rappresentanti culturali dei paesi coinvolti.

Esporranno i seguenti artisti:

esposizione di pittura 1:

Dulcinéa Brito, Bahia – Brasile. Pittrice naif sarà presente con opere sul tema degli “orixàs” che sono personaggi della mitologia afro-brasiliana e afro-cubana.

esposizione di pittura 2:

Jucelia Oliveira, alias india, Bahia – Brasile. Pittrice e scultrice, le sue opere rappresentano sempre il tema degli “orixàs”, in forma di scultura.

esposizione di pittura 3:

Ilena Alvarez, La Havana – Cuba. Pittrice 

esposizione fotografica 1:

Martha Elvira Pattiño, Città del Messico – Messico. Giornalista, scrittrice e fotografa, esporrà fotografie e costumi folkloristici messicani.

esposizione fotografica 2:


Leobaldo Balcàzar, Ciudad Boliva, Venezuela. Esporrà opere che sono un inno alla libertà e alla pace dei popoli.

esposizione fotografica 3
Mostra fotografica dal titolo “Capoeiragem in Italia” (Capoeira Carcarà)

esposizione fotografica 4:

Valerio Bispuri – Roma, esporrà fotografie del suo viaggio in Argentina

La lista non è definitiva, saranno presenti altri artisti provenienti da diversi paesi del centro-sud america che si alterneranno nell’esposizione.

Siamo in attesa di ricevere le ultime adesioni.

Ore 21.00
Concerto di Jim Porto

Artista di fama internazionale in grado di coinvolgere il pubblico con i suoi ritmi caldi e trascinanti. Ha collaborato con grandi nomi, da Gilberto Gil a Roberto Gatto e ha partecipato a molte manifestazioni jazz. In Italia dagli anni ’80, è spesso ospite della trasmissione televisiva del Maurizio Costanzo Show

Martedì 6 luglio

Mostra/esposizione 

La mostra resterà aperta al pubblico da martedì 6 luglio a venerdì 9 luglio 

dalle ore 10.00 alle ore 21.00

Ore 17.30 

seminario 1:

Incontro, discussione sulla diffusione della cultura africana nel continente americano e sincretismo con la cultura europea. Maria di Lourdes, Tatiana Gutierrez.

Ore 18.30

presentazione del libro

Presentazione del libro di Besito de Coco (Roberta Begnomi) “Corazon”

Il libro tratta di alcuni aspetti della cultura afro-cubana con particolare riferimento alla “santeria”. Analisi e confronti con i culti di magia afro-brasiliana.

Mercoledì 7 luglio

Mostra/esposizione

Ore 18.00

seminario 2:
Incontro-dibattito sulla diffusione del metodo del Teatro dell’Oppresso nel mondo.

Che cosa è il Teatro dell’Oppresso? è un metodo teatrale inventato e sviluppato da Augusto Boal negli anni '60, prima in Brasile e poi in Europa, e ora diffuso in tutto il mondo.

Utilizza il teatro come linguaggio, come mezzo di conoscenza e trasformazione della realtà interiore, relazionale e sociale. E' un teatro che rende attivo il pubblico e serve ai gruppi di "spett-attori" per esplorare, mettere in scena, analizzare e trasformare la realtà che essi stessi vivono. Si propone lo sviluppo della teatralità umana al fine di analizzare e trasformare le situazioni disagio, malessere, conflitto, oppressione.

Il TdO si compone di diverse tecniche che hanno il fine di rendere l'uomo protagonista dell'azione drammatica per allenarlo a essere protagonista della propria vita "insieme" ai suoi simili.

Invitato Rui Frati, brasiliano di origine italiana, è il Direttore del “Théatre de l’Opprimé” di Parigi. Allievo di Augusto Boal (fondatore del teatro dell’oppresso) è attualmente uno dei maggiori esponenti al mondo di questa forma di teatro.

Incontro-dibattito sulla diffusione del metodo del Teatro dell’Oppresso nel mondo.

Ore 21.00

Conclusioni del seminario con dimostrazione teatrale insieme ai partecipanti.

La dimostrazione è comunque aperta al pubblico.

Giovedì 8 luglio

Mostra/esposizione


Ore 18.30

presentazione del libro

Presentazione del libro di GianCarlo Mei “Canto latino”, origine, evoluzione e protagonisti della musica popolare del Brasile

 Ore 21.00
Concerto di Irio De Paula
definito dalla critica "il più affascinante dei chitarristi brasiliani"

probabilmente uno dei migliori suonatori al mondo di cavaquinho (strumento tipico brasiliano: una piccola chitarra con quattro corde)

Venerdì 9 luglio

Mostra/esposizione

Ore 18.00
Dimostrazione di Maculelê e Capoeira (max 15/20 persone), a cura del gruppo Capoeira Carcarà di Roma.

· Danza Maculelê, danza dei machete, ebbe origine in Brasile a seguito della deportazione degli schiavi africani. Gli schiavi nelle piantagioni di canna da zucchero, “danzavano” a coppie battendo pezzi di canna da zucchero a ritmo di canti e musica.

· Danza Capoeira, arte marziale nata intorno al 1600, a seguito della deportazione degli schiavi africani in Brasile, come la danza Maculelê. Nacque come forma di riscatto degli schiavi della loro condizione. Unisce, agli elementi propri della lotta, l’espressione corporea, l’acrobatica, la musica e il canto. Si pratica in gruppo, stimola la creatività in un dialogo di sequenze improvvisate.

A seconda delle disponibilità, proponiamo, a conclusione della “settimana

della cultura afro-latino-americana”, il concerto dell’Orchestra Yemayà di Ciro

Renè Flores Fajardo che farà musica multietnica.

Il programma è preliminare pertanto potrà subire delle modifiche
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